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DIFFUSORE ACUSTICO:ESB 1/07 - ALTOPARLANîI: I TWEETER A CUPOLA, L MIDALTO A CUPOLA, I tvllDBASSO A CONO, I WOO.
FER IN SOSPTNSIONT ACUSTICA. COSTRU]"ÎOAEj LSB \PA, \4ALL DTLI-A \4ECCANICA '4, OAO] ] APRILIA (LT). ITL Ob/q20585q .

DISIR/BUTOÈE: ESB SPA. V.LE DELLA MECCANICA, 14, 0401I APRIUA (Ln, TEL. 06/9205859 P,SEZZOi L. 1.300.000 CADAUNO

DIFFUSORE ACUSTICO: FOSTEX GZ 2001 ALîOPARI,A^rI| l TWEETEB, I MlDRrlt\GE. I I\.{IDBASSO ISOD|NAI\.{ICì I WOOFER rN
SOSPINSIONT ACUSTICA. COSIRUTTORE FOSTEX CORPORATIO\, 5]2 I4IYAZAWACHO. AK]SHII4A TOKYO. GIAPPONL. D/SÎR/
BUTORE EUROSOUND LTD SRL, \4A GUÌNIZELL|, t5, 20127 f4lt_ANO, TEL O2/2a22514 . qBEZZO:L. 3.350.000 CADAUNO

DTFFUSORE ACUSî|CO:KEF 104.2 . ALTOPAR4NTLI'TWEETER A CUPOLA, 2 IVIDBANGE A CONO, 2 WOOFER A CA|\.{EBA ANTE-
RIORE ' COS"RLTITORÈ: KEF ELECTRONICS LTD KENT l\4E,156QP, TO'úL NIAIDSTONE, GBAN BRETAGNA D/SîRIAUîOÀE] Aú.
DIO 4 & C. SRL, \,14 PLINIO, 22,22025 LEGNANO (I4t), TEL. 0331/596577 . PREZZO. L 1100.000CADAUNO

D|FFUSORE ACUSTICO:TECHNICS SB-R100 - ALTOPARIA,\TIi 1 TWEETER DA 2.5 CM A DTSCO HONEYCOI.{B, I WOOFER DA 18
CM A DISCO HONEYCOIVB ' COSîRU7:rOREj MATSUSHITA ELECTRIC TRADING co. LTD. P.O. BoX 288, CENTRAL OSAKA, GrAp
PONE DSTR/BT,ITOÈE PANASONIC ITALIA SPA, VIA LUCINI, 19, 20] 25 MIHNO, TEL. 02167094461 . PREZZO:L 642 OOO LA COPPIA

DIFFUSORE ACUSTICO:YA,MAHA NS 2000 ALTOPARIANTI:1 TWEEÎER A CUPOLA. 1 MìDBANGE A CUPOT-A. 1 WOOFER IN SO
SPENSIONT ACUSîCA .OSTRUTTORE NIPPOÍ\ CAKI{ CO lÎD. tvfAKAZAWA CHO 104. HAMAT\4ATSU GIAPPONI. D/SIR/ALIîO
ÀE] TTAIAUDIO SpA, VIA TVONTEBELLO, 32, 20025 LEGNANO fl\4r), TEL 033r/s48416 PREZZO L. 2.950.000 CADAUNO

ESB 7 /O7
Inaketuto ,tel tempo il îascí o dí una cotfigurazìone

sempre più hleressante, specíahnente om che a livello tti
incisio i l'ambíenza sta guadagnaldo il tuo giusto rílíew:

a gtunde chiesta ecco h naora 7/07 ESB.

Po€hi costruttori possono perm€ttersi di riproporr€ con sem'
plici .itocchi una soluzione già da essi ampiamente collauda'
ta, diffusa, e favo.evolmente accolta presso gli appassionati
sia europ€i che sraruniLensi. sen/a che n€l Iasso di rempo in-
lercono quera abbia perso di rmaho o di jnleresse, senza che
altri n€l frattempo ne abbiano proposto v€rsioni più agguerri-
t€, ma anzi seguendo una spontanea richiesta da pare del

il colpo pare del rurro riu.ciro alla lSB, che sull onda det vi
stosissimo e meritato successo della 7/06, propone da poco
queela nuora versione che a farica possiamo denominare mi
nore. per poche che 5ono le differenze rilevale, il che rappre.
senta in fondo una piac€vole sorpresa in termini di rapporìo
tm prezzo € Piest^zronr.
Da che è rato presenraro il primo mod€llo dell. serie 7. la
srorica 7.05 di cuasi quartro anni fa. ancora nessun trlrro co
strutlore ha colmaro il sap in lermini di ampiezza dellarea
utile d'ascolto che questa originale serie di diffusori ha creato
dietro di sé, una nisura di quanto avanzata ne fosse la conc€-
zione e quanro a fondo es(a sia rata sviluppala già alla sua
introduzione, da porer e"ere ancora pienamen(e competitìva
ed inter€ssante a tutt'oggi.

Rinnovato ìntercsse músícale pet la DSR

Arìzi la nigliore qualità d€lle incisioni più r€centi e soprattut'
to la masgiore cura nella conserazione (o nella creazion€)
d€llambienza che va sempre più pr€ndendo piede nelle re8i-
strazioni. sembrano a!er dalo un uh€riore spinla di inreresse
verso una serie di diffusori verament€ nati per la st€reofonia
ed allo \terso tèmDo esLremamente fedeli alle timbriche meno
colorate che i piú'recenti prosress; nella microfoneria da 'ru-
38

dio garantiscono, di contro ad una certa larghezza di mano in
!oga negli anni 70. La ESB 7.0? è un qìrarrro vie pa55i!o, una
confìguiazione che amialno panicolarmenre per l; grandi po-
lenze che lacilmente îoppona senza affarto scomporsi. per la
naturalezza nella rirposta ai lransienri, che po..ono venir ri-
prodorli ad ogni freqùen/a dal rrasdutrore aon lequipassio
mobile caratterizzato dalla massa meglio proporzionarà al
lronte di 5alira nchiesro. ma sopraltutlo per la relariva assen-
za di prodolri di inlermodulazione che la scomposizion€ dello
spellro in quallro vre a$icura, pure potendo sfruuare abba-
ilanza a fondo icomponenri delle 5ineole vie.
Sebb€ne le dimensionisiano più ridolre diquelle della ?,/0ó,
la nuova 7 07 ne condjvide quasi i componenri, eccertuato il
mid aho di minor diamerro. con un !olume posreriore per il
sooler ed il mid-ba..o (separari) a$ai simili tra le due casse,
e dunque con prerajoni strumentali Dr€vedibilmenre qimili.
Ouanro alle misure. perahro. è ancor; av\enuro che la vici-
nanza del microlono di misura nella posizione standard abbia
crearo qualche problema di Drecisione sull incrocio rra woo-
rer e mid.basso. ria alla mirura della rispofa in camera ane-
coica. che alla misura della dispereione € della PIM: I assolu-
la rssenTa di risconrri alle mi.ure D.ese in ambienré di a\cól-
lo. e quindi con il microÍono posld a più di un merro, confer-
ma la prov€nienza del problema e ne ridimensiona drastica-

Petîettamente liÚeaú i ogní ambiente
fn ambienle, ed e!identenente all'ascoko, le ESB 7/07 jono
rra i difÍusori piú lineari mai pro!ali. per un ampio sperrro di
posrzronr r€laUvamenre aììe pareli circortanri e per un ampia
area utile di ascoho, soprafiullo consideraro I impiego in còp-
pra.
Le curve di impedenza moslrano evidenre la correrra proSeG
rarione dei filrri di crossoler. in cui tuui e rre eli incroci sono
leggermente allargati (con il relativo € favorèvole auÌnento
dell'impedenza) per compensare I interazione tfa i compon€n-
ti d€lle due vie adiacenti
Anche l'argomento dell'inpedenza è abbastanza regolare su-
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sli incroci, sià s€nza alcuna .ete di conezione, € solo alquan-
to induttivo in Samma medio'bassa, prevedibilmente dato che
il woofer dell€ 7/07 è tra qùelli caratterizzati dalla maSsior
corsa nella 

'ud 
cal€soria. e dunque è doldro dj una bobjna di

note\ole lunsheza ed;nduflanza. E(cluso il pjccolo proble-
ma di nisura all'incrocio woofer/mid'basso, a 630 Hz, gii in-
croci delle 7/07 sono es€Ìnplari anche fuori asse, sia sul piaro
orizontale che su qùello v€rticale, per ques.'ultimo meglio

Sia in camera anecoica che in ambient€ la risposta scende be-
ne in basso fin verso i 40 Hz, con il solito rinforzo in ambiente'
dai 60 ai 150 Hz, cui p€rò bene si raccorda la risposta in sam-
ma medio-bassa, per nulla carente nonostante I'estrema facili-
tà con cui nei nostri ambienti di ascolto cara$eristici si €vi-
denziano spesso severe anomalie in querla regione.
Alla cura evidente posta n€lla fase di progetto, segue per que-
ste ESB 7/07 un'altr€ttanto favo.evole realizzazione, con .ifi-
niture e mat€riali di indubbio presio e con una s€rietà n€lla
disrribuzione e neU assislen/a che sesnano ofmai un caso a
pane nellambilo di rutli i massiori costruttori mondiali di
àiffusori hi-fi. Lo teslinonia il vero e proprio "libro' di i5rru-
zioni, di oltr€ 30 pagine, chiaro com€ pochi t€sti €d accessibi-
le veramente a tutti, €d il secondo libreito, di venai pag;ne, fir
te di ragAuagli sulle garanzie, coÌnpr€sa quella ve.amente uni-
ca sul prezo di acquisro unilorme ovunque sul terilorio ira-
liano: da\!ero dilficile fare di meslio in quanro a serielà.

FOSTEX GZ 2001
Quattro vie per n ibrirlo tm í più soÍtstìcatí, sía pet

tecnología che pet ít s ono, ttolce e rulfiMto: un dìÍrsorc
ideale pet esse t multíamptíficato-

Con un pizico di speriano perdonabile invidia naz;onalisti-
ca dobbiano prender atto come presso l€ maggiori indust.ie
audio nipponich€ si fa€cia ormai uso con la massima tran-
quillirà e;aruralezza delle piu aranzare confieìrazioni e Iec-
nologie nel campo dei Irasdurtori. vuoi per la reldli!r ricure/-
za con cui \i vanno ad ouenere risultari di lurto ril'evo in cam-
pi in cui sinora pochissimi hanno avuro I ardire di a!venrurar-
\i. vuoi perché un naturale spirilo innovarore ed una loÍe
spinta da pa(e del mercato int€mo spingono assieme ad an
dare a\anL; ben ohre lo streuamenre necessario: eccoci co\i

davanti ad un diffusore che incorpora contemporaneamente
due soluzioni di indubbio interesse e di grande d;fficoltà pro-
gettuale, cioè un woofer privo di sosp€nsione esterna ed un si-
slema di trasduuori isodinamici per le vie superiori.

Del rutto otígiúatí
Le Fostex GZ 2001 non hanno proprio niente di tradizionale
già dal loro aspetto, palesement€ ibrido con I'evidente separa
zione tra la sezione woof€r e le tre vie sup€rio.i, alloggiate su
un sottile pannello di 50x63 cm, facilmente asportabile. La
cu.a nella finitura d€l mobile non è dell€ miglio.i, na la com
ponentistica audio la fa dimenticare senza p.obl€mi.
Il woofer, per €sempio, è dawero un pezo interessante, pdvo
come è d€lla sospensione est€ma, il solito bordo in foam o in
tela impregnata, responsabil€ n€gli altri woofers di tante d€ll€
loro nonlin€arità e spesso anche di fastidiosi picchi all estre-
mo 'uperiore della band. aifidara al componenre. Una 'econ-da .o'pen.ione inrerna, la cui presenza è rrddita dalla grande
profondità del complesso maSnetico, allinea perfettamente ll
bobina ed il cono. restando però inibita ad irradiare all'ester-
no gli €ventuali prodotti delle sue nsonanze caratteristiche.
In luogo della sospensione esterna, ed allo scopo di iÍigid;re
il bordo €sterno del cono, è tuttavia presente uno spesso cer-
chio di polistirolo espanso, che si est€rd€ anche alla parte po-
steriore interna, che aggiunge una t.ascurabile nassa a qu€lla
d€ll'equipaggio mobile, pur assolv€ndo benissimo alla sua
funzione di rinforzo.
Nutriamo qualche dubbio c;rca l'entità delle perdite d'a.ia
evenlualmenre possibili arrra!erso lo spa/io l;bero lra que\ro
bordo ed il cesLello del woofer sle-o. evid€ntissime nella cur-
va di impedenza con ùn fode solleva;ento del prino ninimo
al di sotto della .isonanza principale (situata a 50 Hz) e con
una s€conda risonanza, tipo reflex, sui 20 Hz, introdotta dal
sottile condolo attorno al cono, comunqu€ pressoché pr;va di
influenze all'ascolto.

Medío-arri di prccísíone

I trasduttori delle r€ vie superio.i, incrociale a 200 Hz, I kHz
€ 7 kHz. sono tutti e tr€ isodinamici, in cui la bobina mobile è
.icavata per fotoincisione su un sottile diaframma plastico,
posto in un campo magn€tico prodolto da numerosi piccoli
magn€ti. Questa te€nolo8;a presenta marcati vanlaggi per la
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erande uniformità di applicazione della forza sul diafraÌnma
stesso, nonché ùna eccellente resa dei transienti, legata alla ri'
dottissima entitÀ della massa in movimento, per la quale inci-
d€ massiormente il contributo dell'aria solidale col diafrarn-
ma ch€ non il peso d€l diaframma st€sso. Il tweeter è ca.icato
da un piccolo s€gnento di tromba, che non ne penalizza af'
iauo la dispersione orizzonrale fino ohre i20 kH?. frequen/a
alla quale la risDora è ancora perfeuamente lineare e non ac_

cenna a calare. Le grosse dimensioni di queslr lrasdullori. rur_
ri a diDolo. cioé con il laro Dosleriore libero di emeltere in
aria. lt'ebbero pre!edere una ridorla dispersione, ma la sceha
delle frequenzadi rraslio e nara accurata da minimi//are del
rulro il pioblema. L iuttaria la bassa pendenza del filtro di
.rnc\o\;r cÒn.omita.te alla necessaria distanza lra luno e

I'altro componente, a creare delle vistose irregolarità nelle ri-
sposte pres€ fuo.i asse, irregolarità largamente asimnetriche
tgravi soprattutto sul secondo inc.ocio, quello ad I kHz, in
cul. come conferrna il basso valore della imp€denza rilevata, i
proeettisti della GZ 2001 hanno lasciato ampiamente sovrap-
ooffe le emissioni dei due midranee, con il risullanre riSonfia
mento della ri5posla in asse, e!idenle alla misura in camera

Nate pet la mult tmplilícaziole
Nonostante la bella realin^zlone del filtro passivo, che im'
Diesa bobine larsamenle dimenriondle e condensalon al Po_
iie'iere merallizzàro appo.iramenre reali/zari per la I ore\.
Deralrro Lon note!oli len:ioni di lavoro, rireniamo che quesle
Cz 2001 siano rra idillusori in cui prú marcato sid ildi\ario
di Drerazioni tra Ia confisumzione tradiTionale ed ura accor'
ra multiamDlrficazione, da effeltuarsi anche con amplificarori
di confiaurazione semplice, vista la assolura facilità del carico
sia del woofer che d€i trasduttori dell€ vie superiori, id€al;
per i finali a \alvole anche per la loro per:onalirà musicale
delicata e nitida. dolce ma precìsìssima.
\el complesso, infa(i, è la naluralez.za e la dolcezza della
emissionè la caratleri"tica che abbiamo maggiormenle ap-
Drezalo in ouesto diffusore, molro ddalro ai ba*i livelli di
àscolto {senzà pe' que.ro essere delicaro nell u'o) e molto pia-
cevole per ogni genere musicale, sp€cie nella resa del piano-
lone: un po. costose. come casse, ma lutri gli isodinamici
sembrano aesuire quesra consolidata lradi/ione. sotto la qua-
le cerro si celano non indifferenti cosri di realizTazione
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KEF 104.2
Della wcchía RS 104 cl ta $ígla e poco più: I'amhìzîone

.lí îate un dillusore dí classe e costo fie.lio
ma dí ircslazíottí d'atangaardío; se tplìcene te íeti

con una seúe ín$ctlibíle di accoîlczze oggi.
ma sempre co grartde maestfìo.

È aa sempre una prerogativa della KEF qu€lla di introdurre
soluzioni altissinam€nte innovative in ura maniera tutta sua,
non cioè incorporandola dapprima nei Ìnodelli piìi costosi e
poi, via via fino a qu€llj più €conomici, cone è la trafila quasi
uni\ersalmente seguita, bensi pre'enràndo un modello medio.
<orprendenre per proeello e prerazioni, derinato eubilo ad
entrare nelle classinche di vendita €d a cos.ituir€ un irnegabi-
Ie rermine di paragone per lurri i diffurori nella sua caleSoria

Un nuoto îífeúrnento

Qu€sto è I'unico aspetto in cui qu€ste nùov€ KEF 104.2 pos-
sono ricordarci la gloriosa €d indimerticabil€ RS 104 di diver-
si anni fa. Per il resto! eià dallaspello e*e hanno assoluld_
menre poco in comune, anche con qual(iasi altro dirurore
rnai visto (esclusa una certa somiglianza del gruppo medi-alti
con le Meridian Ml0).
Dal Dunro di visra della filosofìa di progerto le 104.2 rappre-
senrrno un ben slrano oeeelro 

"ulla 
:cena deidtmu'ori. sebbe-

ne gli espefi del campo ne asp€ttassero la comparsa fin da
ouando Laurie Finchan. alla ól'Convenrion dell Audio Fn-
Éineering Socier!, nel masgio la7e, pre)entò ed espose la
compl€ta teoria dei sistemi a doppia cavità, di cui questo dif'
fusore è la prima espression€ concreta-
Per molti atrri a5peui le 104.2 rappresenlano un diffusore al-
lamenle innovativo, in cui luttavia iprogetti'li hanno \olula-
mente evitato di calcar la mano alla ric€.ca di prestazioni
rrumenrali speuacolari. pure possibili \isla la configurazio_
n€, pref€rendo I impieso di trasdultori soran/ialmenle con_
venzionali e di livello nedio-alto, tuttavia implementati in
naniera rafiinatissima e di assolùto interesse.
In dettaglio ciò in cui più l€ 104.2 differiscono da ogni altro
diffusorè è la confisurazione impiegara per la via inferiore.
un vero e proprio súbsoofer con due coni allossiali all inrer-
no e non tisi6iÌi, ciascuno con ùna sua cavità chiusa, che n€
inibisce I'inadiazione v€rso l'ambiente per una delle due fac-
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ce del cono, ;rnsidendo peraltro la sospensione con il conlri-
h r. rli €la\ricirà déll aria in essa racchiusa. menlre una lerza
cavità, comune ai due coni comunicante còd l'estemo a mez-
zo di un corto condotto dal bordo molto arrotondato, €splica
l'imDoranr€ fùnzion€ di fillro passa-basso acusrico, noncfié
una cera funzione di ada(amento di imped€ùa tra i rasdut-
tori € I'ambiente,la cui misura, mod€rata, è tuttavia responsa-
bil€ di ùn notevole aumento d€l rendim€nto nella banda di
frequenza affidata ai due trasduttori.

Sohtzíaúí rullinati$sime
Due somme raflinatezze completano una configurazion€ la
cui progettazione è frutto di un vero e proprio virtuosismo: Í
due *oofers sono posti in senso conlrario l'uno rispelro all al_

tro e con le polarilà di collegamento invenile. risullandone un
.ist€ma caràrterizzato da una marcala riduzione della disror_
sion€ e da un comDoramento simmelnco in condiTioni di so-
\raccarico: la preien?a nel filrro di una complersa rete di
equalizzaz ione'dell inpedenza rende inohre qúesla assoluta'
ú;nte lineare e.esisriva anch€ nella zona di risonanza del si
dema, una seconda carallefistica veramenle inconsueta e di
lavorevolissime conseguenze qualora ne sia previro l inter_
lacciamento con amplificarori;on paricolarmenle stabili ne
oroni ad accerlare vistose varjarioni nel carico {tedi ampli a

valvole o comunque con trasformatori d'uscita).
Ad una s€zione bassa così interessaDte è stata afliancata (lett€-
ralmenle, daro che si lrarla di un !ero e proprio piccolodiff'r_
sore autonomo, fissaro elaslicamenle) una sezione medro_altr
con rasli a 200 Hz e 2 kH7. con due mid
versio;e dell'ormai leasendario Btl0, il cui rendimenro. no
nó<l"ntè it Da.allelo di due unirà. è Iulra\ia ancora inferiore a

ouello delli sezione bassi ed anche a quello del nuovo rtre€rer
i3l. monrato dall intemo con il foro che forma un coro see
mento di homba, una soluzione che anche altri costruttori in_

slesi sranno inrroducendo. re5Donsabile di un discreto aumen
io del rendimenro n€lla bandà poco sopra l incrocio. nonchè
di qudlche problema di dispersion€ all'eslremo superiore
Anóora un iocco di grandè raffinatezza progettistica è dato
dalla oresenza del filrro di una rere di ritardo per il mrdranS€
suoeriore. che inclina verso l'alro il fronte d onda prodotro
dai due componenli, lavorendo l'aicollo in po'i/ione ratvici-

Nel complesso le prestazioni alle niJùre di quest€ KEF 104.2
sono assai paficolari, con un evident€ rinforzo nella risposta
all estremo inferiore, che passerebbe del tutto inosservata se
solo il rendimento dei due midranges a cono fosse appena 4-5
dB suDeriore. il che iofluenza abbaranza evidentemenle an-
ch€ li personalilà sonora e musicale del difTusore lulro. t€
misure dell'impedenza sono a livelli di insùperabil€ eccellen-
za, da consentire I'impi€8o di questo diffusore pra.icamente
con qualsiasi amplificator€ abile a lavorare su un facile carico
di quattro ohm puramente resistivi (na attenziore agli afnpli-
ficatori connessi a pontel).
Le KEF 104.2 non adano affatto la vicinanza degli angoli in
ambiente, e sembrano di converso paricoìarmerte tagliate
p€r l ascoho a diranza alq'.ìanlo rawicinara. caso in cui Ia di-
spersione non ampia del rweer€r non ha poi gran che impor-
tanza nella scelta d€lla posizione, m€ntre il contributo d€l-
l'ambiente si ridimensiona nettamente.

TECHNICS SB.RTOO

lacÍU da ùascoadeîe Nll's edo qútnto dfuíli da
ígùomft all'ascolto, te nuoússime Technìcs SB-R100

ìncorymmao bnovazionì d'avanguanlia h ua difason dzl
tatto accettibile e.I ìnteressante.

È nolto probabil€ che i diffùsori d€gli anni novanta debbano
somigliare nolto di più a questi strani €d abbastanza poco
id€ntificabili oggetti che sono le Technics SB-R100 €he non
alle solit€, tradizionali e rassicuranti scatol€ nvestit€ di finto
leSno: non cr€devamo di vederne così presto, a dire il vero.
Nata infatti come tecDologia di frontiera nella compon€ntisti-
ca nipponica, la configurazione a unilà concentriche planari
ha raggiunto ora il mercaao sotto forma di prodotti ben altri-
menti economicamente accessibili, com€ in qùesto caso, mol-
to prima del pre!isto. Cosi queste nuovi'5ime SB.Rl00, minu-
5coli salelliu ultrapiarti. dall'aspelto assai curato € realizzale
con materiali del tutto aweniristici, uniscono ad un tempo
prestazioni e costi nella media ad una sofisticazione proget-
tuale estr€ma, concretatasi nel lo.o unico poliedrico trasdut-
tore, la cui strana struttura appena si intravede attraverso le
magli€ della eriglia frontale metallica.
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Gn .lí come tn dísco
Con le dimensioni di un piccolo quadro, grande cone la co-

oerlrna di un trentralrè giri, que.le S8_R100 r'e'cono a conre'
;ere,l lóro inrcmo un com;lelo siremd refler due vie con
ranlo di radiatore Dassito, c;n t$eeler, woofer ed il pa$iro
{èsso di\Dosri con;enrricamente dallinrerno, ben distinli tra
loro meccinicamente anche.e solidali, ed acusricrmenre po-
sti nelle condizioni assolutanente ideali ll woofer ha una su'
Derfici€ efferti!a che è di poco \uperiore a quella di un.ono
àa IJ cm. di d'amelro. mantre il pa-i!o la 'upera di circa il
20 Der cento, come richiesro per orlenere una buond re5a di
fretiuenze 'uperiori 

ai 100 Hz. con media elficienTa ma con
un iolume pò"reriore veramenle minurcolo. qudle può rima
nehe in u; diffusore Drofondo in rorale dppena sette cenli-
nerri. ll Diccolo e rradi;ionale dnifrcio di gonfiare leggermen_
Le la risoo"ra al raslio,nferiore, ollenura (o(odimensionando
leseernìnLe il co;ple*o masneuco del woofer. rierce d lar
no"ùre abba"ranza <ji meno laiarenza di vere base frequenze
all'ascolto; in sede di misùre abbiamo tuttavia abbinato a

ouere SB-R100 un sub$oole' ildliano di recenle prova(o su
rjue're oasine {RCI BRJ028), ricatdndone una ri'porra in
liequenia da manuale fino quasi ai J0 Hz..en/a alcuna ine
eolarjtà sull'incrocio.

Befiaglío tl tx,eetet
Il tweeter delle SB-R100, posto al centro esatto d€l diffusore,
ha un diatrdmna Diurrorò ere'o con i 'uoi 

ben 3ó mm. di
.tiameL.o. che Èli cònferisce una norevole efficienTa e preien-
/d dll ascoho, ion una rispo"ra rile\dra ene(issima fino ollre
ai 20.000 Hz e delicllamenle qudnto slranamenle crescente
\ erso l allo. ranro che Droprio t 20 kHr il diffu"ore mosrra il

",'ro orù aìro nella sui riaoo"r,. ll mobile, 'e co'i si puo defi-
i,i.e. e ar sotrile ma a ,ruanio sembra piú che rigido all'rminio
ore-ofuso. di 'Dessorè tul millimer'o, con allinrerno scarse
iracce di oe*imb as:orbente. tr)en/idle il filiro di cro(rover.
che incor;ora un circuiro di prore/ione re'enabile dallesreF
no. con rjn pulante po,ro sJI pdnnello posteriore: non ci è

rix'ciio di f;rlo inlervenire Dur àvendo "olle.i[a(o 
abbartdnTa

a fondo il Diccolo diflusore. e quena è una bella nola di meri-
io. La.traira rorma delte Techàic' sB-Rl00lascia ben poche

aiernarne alla collocazione a parete. appese. per la qual 'i-
luaTione e pr€senle posleriormenre un inca\o per rl ganqo'

mentre per il caso di montaggi più convenzionali v;ene forni,
to a corredo ùn set di appoggi da awitar€ sul diet.o. Ottimi e
pratici, nonché ben individuabili i morseui di collegamento.
L€ specifiche di potenza (100 watt musicali,50 watt a norme
DIN, sono sostanzialmenre conlermale fin quasi al laglio in-
îeriore ddlle nosr'e rilevaT;oni di Plv. che an,,i mostrano un
compofamento quasi s€mpre sopra quei valori e molto lusin-
gh;€ro per il diffùsore. Nel complesso anche le altre misure
ellerruale sulle SB-RI00 hanno dato IusinÈhieri riiultali. spe-
cie considerando che. in p'arica. due di q-ue<i diiiusori pb+
sono quasì enùare nella borsa della spesa. Sop.dlru(o ap-
prezziamo la linea'ità della risposra sia in camera anecoica
che io ambiente € l'estrema facilità del ca.ico presentato al-
l'anplificatore, praticanente resistivo su tutta la banda audio
e senza far impi€go di reti di cornpensazione particolari. Il va
lore dell'impedenza sempre sopra i s€i ohÌn rende possibil€
un facile abbinamento tra questo tipo di diiTusori €d in prati-
ca qualsiasi ampliticatore, senpr€ con il massimo dei risulta-
ti. Splendida, come prevedibil€ p€r un coassiale, la dispersio-
ne, indifferentenente, come naturale, sul piano v€ficale ed
orizzontale, con ìrna risposta a i 15 gradi fùori asse €he giac€
p.at;cam€nt€ €ntro t I decibel da 100 Hz a 20.000 Hz.
La dispersione, infatti, e con essa l'ampiezza dell'area u.ile
per un ascolto corretto timbricamente, può essere facilment€
il punto di massima forza dei sistemi coassiali, a condizione,
com€ verificato in questo caso per le SB,RIoo, che la rete di
filtro sia ben progettata. All'ascolto balzano evidenti l€ altissi-
m€, con un suono frizzant€ ed assai €oerente, corr€tto e sor'
prendente per un cosi piccolo e poco intrusivo diffusore.

YAIrt{It{ NS 2000
Bella come solo í giappo esí la potevano rcalizzate, la

Yamaha NS 2000 è tru í dilfun che hanno pîù da dîrc
h quanto a tecnología al senizio della teru rnusícalità e.l

a a gtunde tradizione in tal Ne so alle spalle.
Ricordiamo la prima impressione che ci destò I'ascolto d€lle
ormai v€terane Yanaha NS 1000, in un p€riodo in cù; i dilTù-
so.; giappon€si €rano ancora circondati da ùÍ alone di diffi,
denza in quanto a neutralità timbrica e musicalità: due aspetti
in cui proprio le NS 1000 eccellevano ben al di là di quanto Ia
loro componentistica apparentemente tradizional€ ed il loro
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aspetto domesticamente cu.atissimo potessero lasciar preve-

Un dífiusote musícale

Pure piú betle delle loro znre'ignane. le \S 2000 cì trovano
sratolra oreDarari a trotare assieme lecnologia e gusto. mur
c,lirii ..1 €c;:ell€n7a aue misure- da che ormai la Yamaha ha

Lrovaro tutlo il remDo ed il modo di c'earsi una (olida imma_

sine sia in campo;lu"icale lvedi le rivoluzionarie e ricercare
l2sriere DX7) che in camDo oara-mus'cale.
al nnmo imoa(o ouel chè cóloisce di queslidiffuroriè la cu-
.n ieramenrè "e;ariponese" dèl derraglio. la perlezion€ della
rarorazione deinidbrle. le spesse fltngie di monrassio dei

componenti! fìnemenre spaTzolale. la robu.le/7a ed il pero
enorm€ del mobile. rinloriato in maniera esemplare e in vario
modo- con aneolari interni frazionari, con pannelli di rinforzo
inrollaried ai\ilali. cot Iiranli in leeno durissimo: un vero e

DroDrio sioiellino. da porer comparare (en?a meno alle PìLr re-

leni; ea-a"an^r. reatiz,"zioni i;elesi. vero è che. rrarrandosi
di un diffusore di imDoslazione relalivamente semplice. un Ire
rie a sospensione pÍieumarica con una efficienTa di 88 dB/l

"urr t .itto, qu..ìu.r.a !a ben ollre quanlo slrellamenre rr-
crrieqo o misuiabile- e denola un norevole pe'o conferito in
rède di Droselro a iàftori Diù 'Iretlamente mu'icali Non che

ii iia raccuiaro atc"ncha in quanto a Iecnolosia. anzi l dia-
frammi dei tr€ trasduttori iÌnpiesati nelle Yiìmaha NS 2000
sono infalli orobabilmenl€ quàntó di meslioe dipiu comples-
.o si oossa Àalizzare con otranlilalivi e cori da erand€ indu-
stria- allo stato atruale. ll $oofer, da dodici pollici nominali
rdiam€rro urile=28.5 cm) ha un dialramma rra i più risidi in-
conlrari. compodo da seTioni a spicchio di fibra di carbonio.
imute aisiemi e rironare Dosreriornente da una serie di rin-
iorzi anulari concenrrici sl;ettam€nle adesir norevole anch€ il
masnere. di ben 18.5 cln di diamerro, menrre il rifiniri.simo
..t-rctto tu,no tp...ot..he supera ilc€nlimetro Scontala la
.i\Dosta err€ma;ente lineare, ion una lesserissima penden-
za a oalire dalla samma m€dio-barra, che la Presenza anche
di u;a.ola oarele-rifl€lrer'le facilm€nle nddriTTa fin giù a cir-
ca 40 Hz. Ciuesro ripo di allin€amenro è sen/a dubbio qu€llo
crre oreferiàmo in <iiffusori a sospen';one pneumarica. sia in
iermini di mu"icalità assolula chè in quanio a ver"arilità nel
Dosizionamenlo in ambi€nre del dillusòr€ sl€*o. menrte a li-
iello di prosel^zione esso compora 

'rn 
legsero so\radimen-

sionanento del magn€te, puntualmente rilevato.

Una gtunde saîo e medio-altí
Eccellenti e relativamente rivolùzionari sono anche i Ùasdùi-
tori delle due vie suDeriori i cui dialrammi. di ó8 mm e 25 mm
risDelrivamenre p€imid e Iweeler,.ono realizTati in berillio
puro eraporato I ruoro, un mareriale rigidi'.imo ed ullraleg_

!ero, in siado di riprodurre Iranri€nlia livelli particolarmente
éle\ari san?a deformaFi, pur con una srande neulralirà rim-
brica, propria altrimerti solo di ben più morbidi e dinanica-
mente linitati diaframmi.
SemDre di akis(imo li!ello, come per il wooler. la finirurr del
mid; rweerer. le cui sDesse flansie sopporano I onere di due
enormi magneti, di Ió e l0 cm rispellivamente. con quello d€l
mid che cilascia Den:are piú ad un woofer di media potenza
che ad un comDo;enle dedicalo a ben piú sollile compiro
lJn oiccolo aDpunro lo merira il lìllro di crossover, assai sem_
plice nella configurazione. ma lulra\ia realizzalo con cura.le-
stimoniara dal parallelo di piu condensatorì p€r on€nere un
valore Diu alto sia di caoaaità che di correnle permessa. in
propo.iion..o...r,u, me;lre le bobine non 'ono 

affatto di
inerisionate con alrretranra larqheTTa:in un dilfusore di que
slo calibro e oreme.se ci saremmo aspettali un inleftallo di
sovrapposizione rra i componenti possibilmenre alquanto più

'idorro 
nèrtomeno in misura da non lasciar fbrmare der làsn_

diosi \ubu nelle rispore in frequenza prese fuori asse. p'rn-
rualmenr€ rile\ari aile misur€ e respon"àbili di lievi ma.ensi-
bili alterazioni tiÌnbriche nelle posizioni di ascolto ron siret-
ramente sullasse frontale risperlo ai dilfusori
Le misure di oueùIe Yamaha NS 2000 monrano una ri'pora
in camera aneioica praricamenle da manuale: notat€ il dra(Ii_
co taslio poco soprt i 15.000 Hz, ùna caratteristica che abbia-
mo ri-levaìo sDesao in diffusori particolarmenre musicali. co-
me le sr€sse NS 2000, e ch€ ci conferma la nefara imponanza
all'ascolto dell'ultino teno di ottava superior€, che in pratica
finisce Der conlenere rolo rumore. Note\olis\ima la polen/a
retla d; ouesri diffusori- ch€ lurra\ia non sono un carico dei
piú laciliber un ampli. La per5onalirà sonora delle NS 2000 è

aecisamdte analitiaa, a volte fredda ma sempre molto musi-
cale. Dotent€ e veloce nei lran.ienli, nalurale nella resa della
voce- che non esce "rforzala" nemmeno nei passac$ più im_

oesnarivi ed a li\elli assai soslenuti; l equjlibno spettrale fa_

iori"ce con molra misura la samna media ed alla, semPre in
maniera linea.e e risD€llosa della timbrica v€ra ln conclusio-
ne. un capolavoro peì intendilori che a giudiTio di chi scrive è

dif ficilmente superabìle.
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B6so potente md lrenoh$imo, non tnw-
date sebbùe semDre ben oD@thro s,n-
no tipico dei quotto Die, con il @n.tÉsjnò
pesio dt dnonet pelefrdnenle t.!ùt,.. n
bÒso.ohe od oksstmo lire o. tn ouesto
ulimo @so lo pesondl ò detùfrusó;z ten-
de @Éo il moùido. conban;;ènb otk
resolo, e non la rende mot oaatessiuo.b @.e è np@dofto con estemo nsbclr.Ò
detto tinbri.a, ma non è pet nulta pàietto-
to in ouonti. Lbrchestu è tiDtodotta .òn
potenzo, sevo dlcun cenno at difticottà s.
non pet lbnplilúroe e solo in lm ò...
sioni con 4cu6iohl sen'ibtfi F@,t @oofet:
to qammo úedíoó6o tembm o DmÀ ,t,
tutto. ll pionoJone è bq .anienzotÒ
lontonÒ e @n uno àprcduAone moho cot-

Aíini i liutí, mbicali olîe che coreHi
grczle od ùbttino selta delle ohenùozi;
ni imposte ai liúelh del mrlaho e det tuee-
teL che è do,úeó bene nón sid Do*tb e
nbc.dre bn tónthlt e\tem'

IF]

tilfÉilnt

Fostex
GZ 2001

.nk núsciono rd indiùiduo-
za del suùo .It quesro dtt-
onilbui\ce o dotgli úno pio
ione e notuhleza: onche
sto più sttetomente muslú-
ueste Gz 2001 è os@i ctolce
di eletrcnico o ollotkante,

io a o"-tto otti*o ou.,.
muowi obbbtonn dn he
oppo o|i, il che hon ci ho
dre di tropDo i] lùello: I'ot-
tio ossoi ben nDrcdótto é.
no inledote I; olto sembm
), mo lo tuwi@tihà è intatto

a nedìa e nedioaho. che
dnplifceione è k sr;dÒ.ti
i ottoni pÈsenti è cadlssi-
onofoÈe, ottno oer 10 um
nedeuo deali o:dk.ht. to
un pochno ptu dt.cotoo,.
nialiorona ntoccando n où.

KEF
104.2

Non si può prcpno fo/e d meno di notore.
sub'to, lo neno enl6i dello reústo ol|b.
steúÒ tnÍenore. euidenle oncl;e 6.o!on-
do lo úoce o solo, nel quot coso eme.ae
sotto Íomd di leggeb ollontanenro .lello
gommo medio, semDrc Boi lineare tuo ol-
quonlo ossotltglioto, con uno oouedtbib
monco@ di prcseuo su un onDliisino
spetîrc dt s@oh mu\Eoli Ouestaionota
pe@nolitu delle 104.2 sj îo mao oDDúi-
scente ol .alore del liuello hedio di L:s.oL
to, .he rende Boi più sodib'te it dillusoe

Il suono hel .onpl6o è ca!dó, Jedete oi
canùt detto i4numereuole sene ú difr,aòà
iqstai .on i.óqi dt Wrene. an nÀ" ,"-
nd fto t 2000 ed i 6000 Hz semDre èuthì-
te, che fo@ns.e lindiuidu@jùà .lere hn-
búhe degli drchi anche o bKo h@Io e
tudouio tnfluls@ ostoi púo nelo teso .!el

Nel cú1pbso le preledono qehohqte
tonrane do (gni pdtetu njettenLe, onche 

'ecta compoùr un ceúa mdsqiot inoombrc
nellhnbknte: le 1M2 udnno 6.6lrare.to
Di.ino pa oqreaome le .lotl higliùi.

TechnÍcs
SB-RI00

Sarcbbe Denneqte sleole aiudrcare .on td
slplso seúenra_due dúwot cosi.ohpotti,
ot porcgon dt ben oouontoaqioti .oh.or-
rqtì: tutlaoio lhccóttd sceltd del'dhda-
nento delk nsD6ìo de e SB RIOO D.r-
nette lórc di slòdercre ollbscoho uno Der
sonol A sonÒtu da snnde diflusore. con
lhcconeza di tenèd qùel loiro bde nel
Delb di ascoho da nÒn sollecitatle okre

peme*o. In ponicoloe lenJd ue6o Iè
sùeno supenore le rende senpre lnzzonti
e @.tribuisce o ddt D o o nÒltp tp\tin. ot-
timehti osnche d tircr luon dmóni.he e
tintinnji; dl contrc oll'etteno lhfeàor.
non@ decisdhenre un uerc bo*o ;bton-
do. che il l@erc dnJoeo nello,ispàsî; op-
pend sop@ il toalio tolúltq mascherc lcÒn
]d uoce è .oq i liuri, pet $emDio) na inse
rendo ú subwoolet se ne enk benúsmo

conhibuto poÉttt@, Ld gonna medio
dele SBR|oo ho 

'l smnde prcsio di esse-
re sùDte .Dieno'. onche okoltondo nò|.
b fuon 6e, clol .he 

'/sulú 
ùn suúo con-

pleto di tuttl t dettogli omonid e qrcde@le
onche o botsi*imó liuello- tDece neld n-
Dó.luione del Dianolode.

Yamaha
NS 2000

Voce pÈsente, nitidissimo e fonemente in
oudnli, su un toppeto ù percuseoni úeloct.
rE4etloúenre cotutterizzote fin net Diù mr
nuù dettoali, ondlitt.he nd ;oh ih;rtehù.
dssolutd I'a*enzo dì .ode e dmbonbi. co-
me not ci e@ .dDitoîo ù senùre Dnm;
I súono delle NS 2000 è noturcti;sino md
lred<to. oÈt o uohe splendidonente aetido
e potente, speae con te Deftu$ion1. .hequqti dtfruson uercmente taùLlk Ò;ò "lmeglio. II pianohfte in@ce è un DM É-
sohighoto dàllo dis.@iohe delld nspEto
oles@mo tnledore, menfk in úmmÒ
ùedio è Boi noturcle, s@Ìe@te ; coldo
Moho selettiuo lo @ della snnde orche-
sîto, con lulte le sezioni úohtkdmente
scoùposte snzie onche od uno omduoli\.
nma e disftto attenu@one De;ó t'parc
úo inledorc dello tisp@to. Betli s@ftttut-
lo eli ofion det reoi.bi Diù m.dt

N:! tswffi ,îyH#:;h,!E i{:.pet 1oJocil a a po*ore do un rctpirc od uq
uno, natumlmente, @me dal ùn p d.úÈ.
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In breve íl test delle ESB 7/07
ESîEnCA: Beltisstnro dtÍlusore, Iacunente tBed-
btte lD osnt aredo per la súa ddotta ptoÍordÍtà,
nonché perfettameatu rtfl nlto.

COSînUZIONE: Cunttusima tn osnt dettaglto, .tal
Ielttu anti-.ltÍîmztone aIIa vemlclatum d pow di
îutto del hontate, ddì cootponentt dl É|trc.

P&ESMZIONI: Ecce entt sopmttu.to ln adbtúte. - ^al llltíti della @taodà det dxfit.orc. lU
ASCOLTO: Dtfiusoe cot etd66tmo, fafto pq
ascoltae dawem túttl I geoed dusl@lt: regee be-
nkstmo'Òwaeanc ù.he viohnal.

PBEZO: t'leù'ortute: non ptuvate a cuede'e

9

9

I
I

lLl.e
In breve lI test delle Fostex GZ 2001
EsTEncA: GlaDooo$z tan.o: ia sembre tl dn
iiúe dA g'o'éó dt quu"to oon sta Ustnale ld h- 9
COS'IRUZIONE: B@M Det quúto cùceme t
cMpoienal ed ftIbo: notuale per I nobue.

PBESTAZIOM: Potrebb*o es6er Distbn, tD tùul'
úúDllftcazloDe oer 4eúpi4 evítando Ia sovfrP'
p@tAone dei dúè úldraltgc 6ui lUn Hz

A5COLîO: Dtfrusore da audtofrIo, coa un suono
c.ndo e oatútale, hen detocaltzato gtaìe aua
eúkslore a dtpolo'

PEEZ:ZO: Un po'aho, M sembra U desttao peîtút'

8

I

9

I

421.e

ESTEîICA: Orlstnalts.ttna, ÍoÉe nod del hrtto. ùa
ptaewle: dlgltop nettdúenle dl fiml I úodelli
che l'hMo preedutt. I

In breve ll test delle KEF 104.2

C(E8UZ|ONE: Comphcadsttúa e con una mtia-
de dt pezì: qtusdÈcherebbe M @sto astal dlro 6e
non peíeltamente ttdrctuialibta. 9
PRESI'AZONI: N.une del Das.lúo Evello; clò ]n
cut le 104.2 noù blt ano ct 6eúbm del tutto soluto
e coelerte con una frto.olra dl ptusetto partlcola-

9
ASCOLTO: Suúo tt sle€e aa coí túta poteaza 1n
pí'Ìt ilel solttot prospetttva lontan co, esaîeút evl-
dentt specte I'tnÍertore, nettamenb.

PBEZO: Compedttn constdemta lbsaÌeúa novt-
bà de d cÒnezlone del dlfr6ore.

I
I

42,/.e

In breve ll test delle Technics
sB-Rllm
ESTflCA: Rlftrtattctma, DeataúeDte al dl Ià det
.ú@dúdU dlfrusoìt: molto ttùpad.b. Ie prÙ
poalont e ta stlsltdtùm che lúcla Intfrvedere iI rl'
uah"lú.,|o tnsdutlùa 9
COSTRUZIONE: Îutta t4 ùeratlo e pla6tt@' pet Io
où i pa-". p* t"rt-.: soro a6dt ptù €onde e
iton îIsonúd dt ou.nto 3@brt.

PRETAZ0M: Notevolt oer Ia dbat@ del dtlîu'
..n ottrno cone nlal th aeoDùtarc ad M sub

AscoLm: îtúú',ca ana Dù ua vsta ateà dt
ascotto. .@ DEî442a pet t ba.st vellt.

PBEZZO: Conte'úro se st penaa a a tec"olosla
úe *a anelîo ú osúetto det gPnerc.

I
I
I
9

lzl.e

In breve 11 test delle Yamaha NS 2000
ESîEflCA: Stupetda M Msslccta, con ua rlÉtú-
aum da Íalesttuena del Nord ftalla.

COSîRAZONE: Senza alcw fotma dt d.patato,
@n @tqìdE del M.ctDo smdo e tecùolosla Ml a ^avaùdalh medt desll atùl co.ttuatùi. tv

9

PaESîAZION: È ,I úas.túo che ., possa ncrvare
a,a ua .kftú.orc d s@pqtlone ùD"@tlca: un dtî-
htsore Éptrc.dtdo .o,to ostl p@to dt vísta . deetì- . ^tmao a ooD subtre E,al aodlfrche o mbuotu@d. tv
escotro, r^tot*"r" * o, o*.n,* 

" 
oo'

la @e, sembra ú e,zE scctnao al úlcreÍMo: 3oo
@sse che túFadv@enae cht",tono M .tùpu po'
túte e d.l mgtmo A.eIo e @ 6so c$dttb@
no un,tÍe,tne'rto che è ar doseîe aacoltare alme' 

IO
PREZO: Mqttato; mer afa.tno.,. 9
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ESB 7/O7 FOSTEX GZ 2001Le
misure

Ebpsta ln
catnera anecoÍca

RléIrostd
in ambìente

Rlsposta a 7/3 ottava
to vaú angoll oÌìzzontall
(o-15.-3th45")

Rl'posta a 1/3 olÍava
su vart angoll vertÍcalf
(o-5"-1O"-1e)

Modttlo
tmpedenza

Aryotnento
tmpedet 2a
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Le
mÍsure

P.I.M.
Potenza Istantdna-a Masslme

3D
Ttúe Re4nnse

Ualote ma9ctmozrzdffid

ESB 7/07 FOSTEX GZ 2001

88.5 dB

a 49O Hz 1.33%

86.5 dB

a 1OSO flz O.9%

Commento LÈ rispostd preso in @meru dne@i@ n@te
di und pi@ol't hesoladtò sui 7@ fh, lesata
ola ndot t distanzo dol nic'oJono di ntsùtu
e dollo pGiziqe Élnmetfto dt qu6to ti.
sDedo ol @oofet ed dl nedioj6so dl Iorc in-
à"a". in ó^tt"nt" ouuionente lefreio
tòmbore del hÉo e .i ihouono do,onÍt
und delb ntplton risp5te not egtsttute,.he
nn.h. lÌdad,lb 6nlemo.
Stee osetu@iona pq b fsp6te fuod 6-
s.. pet osni Òllo MEo otlíme.
Le cutue de o inpedeúÒ hosttuno bene
doùe sono situdti i loalt e quonto bene sidno
stÒd @li&ti: Ie Òs.ill@iúi nellhqomento
sono obbostone @tenuE do non dore pb-

PIM buond, @n íl soltto buco doodo dlla ui-
cinorvn del midohno di nisuru, non ùe-
senle d disloue moggion. Le@enente in
nbdo lo sÒnmo neda@aha n6petto dll*

Medio I eif.ie@, con ù Òbimo stutÎonfl-
to delÒ dsadto olle bai*ine frequenze.

FC

|e@etu tulo@ sui 1M Íh doùuto oIIo
soo'opp6iziúe tm i d@ mid delle GZ 20Ol
lo ntuúiomo sio olle misure @ ln comn
onecó@ che tn qu.tle pe* k dnbidte,Ìt
tútte le pGiziont: pet il resto 1o tisp6to è @
.di reso|ore, aeidlnqte ouendo lbccotte'-
@ di olbntqnoÉi un poeo dólle parcù, sIE.

I ffi4 tutttthti Aelln (U Znl manD
n;n po.hi prcbbmí nele nspEte Wse luod
dse ún una uodobilil'ù Diutbsto oentuo-
to e.t inpeve.libile: è be;e dsco ore il difr .
ee do uho posÈiqe slmmed@, per @
,etuare hÌotto I inmosúe stereoJonico
lmpedenzo nolto indi@tioo, sia dele pedlt
.rcote nelo lea6u.t otbn o ol cono del uo<>
Jer, sia delo sovrdpposlzioùe 1n smmo m*
dio púm.j nbLvto: sbano loryomento allè
sîemo infetiore, tutto @pdcin@ e w
p@ossio per lo erc dllo tisond@.
I o nisLm d?llo PIM .Dir|nzio ntù .he Iù
scoLb und .efto deltetetu deÍ midhaso,
mentte l'dlltnffiento tempofrle dele eúív
siúi dei midmnse dello GZ 2N1 è ec.elb,-
tc. ì,ledio l'efíienu, lhotenmo prele'ih i^
unione od un toslio più b$o dello ntp6to-

aet za (q) dB
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89 dB

a 25OO Hz 0.63%

85.2 dB

à 8OO Hz l-2%

88.2 dB

a ll25 llz O.30J6

Eoidenk ih bfte le úisw lauberente elfi-
.ientu delb stftno subuooJet n@.6to nelle
104-2: il prcseíisto di quqto dilluw de@
6sere sto1p tmdito ddld suo cdneft ohecoL
co o dollo Ecnto dt tnÉun mpiegoto pet
soqqioe i ,btotlpl An he in oúblente do-
s@ho, ed io osnt p$izione, dobbiano sen-
pP ttb@ ú nnlozo nellbttouo ho 63 e
125 lh. di difrcile .ontÌollo.
Sntnomente Ia dbpeÉdne senbrc nigliore
sul púnó erhcole .he non su quelb ùiuon-
tule, nÒ I intetuollo di nisurc è piùt onpio in
qu6to @, e 5i euideúío I'tnÍuenzo del
montal]sio ùrehato d.l hteet L
In quonîo a rcgoloftà e resistioitò del conco
le KEF 1U.2 non ten@o nooli ol núdo e
Npùevntdno ll coticó plù hcile pa ogni
oúplljcobre, tenuto cùto perc che sono
un @rc úli6orc dd 4 ohn e duna@ 60r
bòno obbdstonm in corente dòllhmDlt.
Pet un.lifrBorc dt queste dtnensto;t lo PlM
misururo è dt ossolurr nleoo ed è tfr le ni-
slion ín sommd b$4 Ilondle k flsp$ta

Lefrcie@ de e 1U.2 è obbostdnm ohd
Mr Ie haditio de a KEF. nelo 6edio @'nunaue, uctd a^che t'tnpedenza.

FC

Se si eccetbro h le@etu dep'*iúe nèllo
boda 2oO/500 ftz, k nsp@to d.lle Te-
chni.s SBRloO è do @tdeturc eccellente
pet le .linensioni .lèl dtlluture, pd linqtitò
ed estensione ,e6o I'alto, sia in comeft dne-
coi@ .he tn onbiente. Ottino e pet giuntd
simùedco odtuntdl'nente e uericalmenle
fúdmento delld nspGto Jloti o*e, ú Io
s1lpendo tl dB o 15" fuÒn dsse, peloÈ
mon e nsenúto dl .o6sidli,
Lìmpedtu os.illa dnomo oi 6 ohú, @n
un ondonento olld nsonow che dqoto un
possiuo ben o@dqb e con póchlssime pet
úte; nolto loclè l'otsdignto, da rcn le.
po'stbte I obbinonento con quokid onpli.
Lo Dotenzo retto dolle SBR I0O è oDU:Dnen
te linitolo k baso per 10 lrloth cuboturu
del difrusote, tuttaùlo non Mpatono sesni
di diÍlcoha oIre ì 250 Lk il che l6cin ptesu-
mere un ottimo @mpoú@tqto in uniúe
od m buon subuoofer Notuob lo tisp6to
nel tenpo, nedioltdrsd I'efr.len@, Me
' FC

CM di úsposro do irctotipo di lobòmtoio,
sid in camen onecoi@ che in onbiente, ep-
pure st ùatto di ùn nómole dfiaore di 6qe
non cè pecca o diJetto dd sesnolo.e o tu-
Egsee. Notee/isimc /o .dpociîà di tollerc
re P6íùlononenli .lei più oaà in ambienle
tùzo.he ouosl ne dento Io nsD6td.
Peletto it ionpononehto úct;e tuoti dsse,
ndhnlnenrp qi nidnn òàznntò|2 nn in
che onnúeuolne;te su quello oeftkdle, o@
incide ld distotuo hú i EosdurtoÌi.
Le cu@ di inpedeúo afemnÒ lo posizo-
ne dei losli, otlimmente imDlemenhtl,.on
uno cqto @uiDitù del @d@, specie nelk
bondo ofrddto ol wooleL .he senbm owrc

Ottimo lo PlM, che p.?l,unìbilnente è nt
sliorula in ombiente dald ú@i@ imDe-
dew di rudi@iúe .he Io ohinM delte
paed consente @60 làîemo hfuore-
FoDol6ó I únDùtonentD ai ttureienti del
l@teL le cul cit& dl enLtstone qo.r,ono o
bossisino li@||o. Medid |'eîttetu, md
|Iúped@ noa ,cende sotto i 6 ohn ed il
toalio tn bosso è eccellente
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